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GIORNALE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “ENEA TALPINO” DI NEMBRO
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Carissimi,

ogni volta che mi appresto a scrivere l’articolo per Natale, penso a voi, ma in realtà cerco di mettermi in contatto anche con i vostri genitori ed insegnanti, perché essi si facciano interpreti delle mie riflessioni ed abbiano a commentarle con voi.

Così sarà anche per quest’anno, soprattutto perché desidero porre l’attenzione su due avvenimenti molto importanti che la Comunità di Nembro ha vissuto e sta vivendo in questi giorni.

Faccio riferimento alla festa del Centenario della scuola paritaria Crespi-Zilioli che si è celebrata domenica 2 dicembre con grande partecipazione di popolo, come una volta si diceva.

Anch’io ho avuto modo di prendervi parte in rappresentanza delle scuole statali; è stato bello vedere tantissimi bambini, accompagnati dai loro genitori e nonni, che,  con  occhi spalancati e un po’ sorpresi, ammiravano i loro variopinti palloncini librarsi  nel cielo; rivedere poi tutti quei bimbi in Chiesa attenti ed emozionati, seguire la celebrazione, è stato motivo di gioia per tutti.

La visita alla Mostra ha permesso di rinverdire i ricordi, di rivedere persone care, ormai passate a miglior vita o semplicemente vedere qualcuno di noi, quando era piccolo e frequentava “l’asilo”.

Tutto ciò ha suscitato intense emozioni e diciamo, per questo, grazie a tutti, perchè anche noi, scuola statale siamo stati beneficiati da tali avvenimenti.

I momenti di festa, si sa, sono contagiosi per tutti, ma lo divengono ancor più quando si festeggia il Centenario di una scuola che ha visto passare intere generazioni di nembresi.

Un secondo motivo di riflessione, come dicevo, mi viene offerto da un percorso di formazione che si sta svolgendo presso la scuola statale dell’infanzia di Viana, denominato “ Madre Terra”.

Si tratta di un progetto che ha l’obiettivo di favorire la conoscenza ed il confronto tra le mamme italiane e le mamme straniere che provengono dal Marocco, dalla Tunisia, dall’Albania e da altra nazionalità.

Già si sono svolti alcuni incontri, animati magistralmente dagli operatori della “ Cascina Sociale”, che, con molto garbo e rispetto, guidano ed aiutano le circa venti mamme, fra le quali parecchie di origine straniera, alla reciproca conoscenza; l’entusiasmo per questa iniziativa è grande, tanto che diverse mamme impossibilitate a partecipavi a causa degli impegni di lavoro, si sono dichiarate dispiaciute ed hanno espresso l’auspicio che analoghe iniziative vengano riproposte in orari diversi.

Grazie anche per questo bell’intervento che contribuisce a rendere saldi i legami tra le persone.

Ho raccontato in modo sintetico questi due avvenimenti, per affermare l’importanza di sentirsi Comunità.

Entrambe le scuole, la Crespi-Zilioli per il suo Centenario e la scuola statale dell’infanzia per il progetto Madre Terra, stanno a significare la ricchezza di essere e sentirsi comunità.

Le nostre scuole, dall’infanzia alle scuole secondarie ed oltre, sono luoghi privilegiati, dove si fa esperienza di vita di comunità, dove in un rapporto di mutua intesa, si intrecciano le diversità: ogni bimbo, alunno o studente che sia, è diverso dall’altro; ogni bimbo, sia esso italiano o straniero, è unico, irripetibile.

E’ la scuola, allora, che, in quanto scuola di comunità , diviene scuola di legami con  la comunità. Nella scuola ogni soggetto fa esperienza e scopre ciò che c’è di comune tra il tempo e la storia personale ed il tempo del mondo.

La scuola è luogo simbolico fondamentale, perché, nel gioco della cultura, fa vivere in modo positivo il binomio tradizione e novità, storia e futuro.
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È nella scuola che ci si ancora ai valori forti della comunità che si possono declinare nell’attaccamento alla fede genuina dei nostri padri, al senso del dovere e dell’onore, alla laboriosità e alla generosa apertura a chi è nel bisogno.

E’ nella scuola che ci si appropria di uno spazio e di una cultura umana, proprio, perché essa rafforza i rapporti con le nostre radici.

Proviamo a pensare agli “amorosi scambi”che avvengono soprattutto tra i bimbi della scuola dell’infanzia e le loro docenti al mattino, quando, lasciate le braccia premurose dei genitori e dei nonni, si affidano con gioia a quelle delle insegnanti; c’è un forte desiderio di raccontare le loro storie, le loro emozioni vissute la sera prima e, le insegnanti, con pazienza, li stanno ad ascoltare.

Alla sera, poi, succede esattamente il contrario: i piccoli quando hanno riassaporato la gioia di essere rientrati in casa e “ripreso” l’affetto dei genitori, parlano di tutto, delle attività svolte, dei racconti, delle loro fatiche vissute a scuola.

Ecco il gioco della comunità: al mattino la tradizione, i valori, la vita familiare entrano nella scuola dove vengono elaborati ed arricchiti nello scambio con le esperienze dei compagni; al termine delle attività, il bimbo torna a casa, stanco ma felice, portando nel suo zainetto scampoli di cultura che gli derivano dall’essere a contatto con la scuola, appunto. 

E’ così allora che si crea un Patto Educativo tra la scuola, la famiglia ed il territorio, perché, tutti insieme si abbia a prendere consapevolezza di essere indispensabili nella costruzione dell’educazione dei nostri figli.

Sia questo il mio più cordiale augurio per le prossime festività, che desidero rivolgere a tutti i ragazzi, ai loro genitori, ai docenti e al personale non docente e a quanti collaborano nella faticosa ma entusiasmane impresa dell’educare.

          Con un forte abbraccio                                 

Il vostro preside

                                                                              Alessandro Cortesi
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MANIFESTAZIONI   E SPETTACOLI  ORGANIZZATI DALLE SCUOLE PER AUGURARE A TUTTI

“BUONE FESTE”
SCUOLA DELL’INFANZIA VIANA                                Venerdì 21

Auguri di Natale                                                                               ore 14,30

Presso la sala della Comunità in via Kennedy

SCUOLA PRIMARIA CAPOLUOGO                                  Giovedì 20

“Aspettando insieme il Natale”                                                            ore 20,30

Presso il Cineteatro S. Filippo Neri

SCUOLA PRIMARIA CRESPI                                        Sabato 22

Musical “Un Natale che non finirà”                                                       ore 9

Presso la palestra della scuola

SCUOLA PRIMARIA VIANA                                         Sabato 22

“Ghera ona olta” Il Natale al tempo dei nonni                                      ore 9,30

 Presso la sala della Comunità in via Kennedy

SCUOLA PRIMARIA GAVARNO                                       Sabato 22
 “… è Natale! ”                                                                                          ore 10
Presso la scuola

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO                         Sabato 22

 Auguri in musica per le varie classi                                                  dalle ore 8 alle 11

Intervento del Dutur Clown per le classi Prime                                dalle ore 11 alle 12

ALLA  SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE DI VIANA

INTEGRAZIONE

E’ LA PAROLA CHE PIACE UN MONDO.

IL PROGETTO “MADRE TERRA” PROPOSTO DALLA SCUOLA A TUTTE LE DONNE/MAMME PRESENTI,  NATO COME SFIDA/SCOMMESSA AL PROCESSO DI CONOSCENZA/INTEGRAZIONE, ORA E’ DIVENTATO UN APPUNTAMENTO SETTIMANALE IMPORTANTE PER MAMME ITALIANE E STRANIERE.

SIAMO IN MOLTE, TUTTE CARICHE DI FRIZZANTE ENTUSIASMO, CI RITROVIAMO NEL PRIMO POMERIGGIO DI OGNI GIOVEDI’, MENTRE I NOSTRI BIMBI SONO ANCORA A SCUOLA, PRESSO LA CONFINANTE CASCINA “SOLIDALE”.
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FORTE SI PERCEPISCE IL PIACERE DI STARE INSIEME, DI FAR PARTE DI QUESTO GRUPPO AMICALE CHE SI E’ VENUTO A FORMARE.

MAMME/AMICHE DI FIGLI/AMICI.

IL “DIRE”,  IL “FARE” OGNI VOLTA VIENE TRADOTTO IN POESIA  DA STEFI UNA MAMMA CON IL DONO DELLA PAROLA E QUESTI SCRITTI RIMANGONO A RICORDARE  I NOSTRI PIACEVOLI VISSUTI.

E’ UN LABORATORIO NARRATIVO, UN MOMENTO D’INCONTRO INTENSO, RICCO DI SCAMBI, DI CONOSCENZE, DI CONDIVISIONE DI SENTIMENTI, DI VISSUTI, DI EMOZIONI, DI PROGETTAZIONE DI MOMENTI IMPORTANTI COME QUELLO AVVENUTO IL 15 NOVEMBRE.

QUEL GIORNO MANI DI MAMME ESPERTE HANNO INSEGNATO A MANI DI MAMME MENO ABILI L’ARTE DELL’IMPASTARE E PREPARARE UN CIBO ESSENZIALE CHE ACCOMUNA TUTTI: “IL PANE”.

CON QUEL PANE, UNITO A THE ALLA MENTA, ALLA CREMA DI NOCCIOLE DEL COMMERCIO EQUO-SOLIDALE E ALTRI DOLCI MAROCCHINI,  SI E’ PREPARATA LA MERENDA VISSUTA POI CON I BIMBI CHE ALL’USCITA DA SCUOLA SONO VENUTI IN CASCINA PER CONDIVIDERE QUESTO MOMENTO.

“UNA MERENDA  ALTROVE E’ IMPAREGGIABILE”

“PER UN MOMENTO CI SI E’ SENTITE MADRI DI TUTTI.

UN’UNICA SPECIALE FAMIGLIA”.

ALTRI  MOMENTI DEGNI DI NOTA CI ATTENDONO.

DAL PIACERE DI STARE INSIEME NASCE IL DESIDERIO/PROPOSTA DI FAR INCONTRARE IN  TEMPI DIVERSI ANCHE I MARITI/PAPA’.

L’11 DICEMBRE ALLE ORE 20,30 ECCO PROSSIMO UN APPUNTAMENTO TUTTO PER LORO: TUTTI IN CASCINA A SGRANARE IN COMPAGNIA IL GRANOTURCO  PER PARLARE, CONOSCERSI TRA UN THE E UN DOLCE PREPARATO DALLE DONNE.

IL 21 DICEMBRE  LA SCUOLA HA DECISO DI ACCRESCERE LA TRADIZIONALE FESTA DI NATALE IN UN’OCCASIONE PER VALORIZZARE PIU’ CULTURE/TRADIZIONI RELIGIOSE, COGLIENDO L’OPPORTUNITA’ OFFERTA DAL FATTO CHE, QUEST’ANNO LA FESTA DEL SACRIFICIO (20 DICEMBRE) SI CELEBRA VICINO AL NATALE E QUINDI ABBIAMO LA FORTUNA  DI POTERCI SCAMBIARE RECIPROCAMENTE GLI AUGURI.

ECCO ALLORA CHE I CANTI NATALIZI SI ALTERNERANNO A DECORI FATTI DALLE MAMME MAROCCHINE CON L’HENNE’, DOLCI FRAGRANZE DI PANETTONI SI UNIRANNO A PROFUMI DI DOLCI SPEZIATI.

UN RINGRAZIAMENTO PER QUESTA MAGNIFICA PROVVIDENZIALE ESPERIENZA  CHE CI VIENE  OFFERTA VA ALL’ISTITUTO COMPRENSIVO CHE HA CREDUTO E SOSTENUTO   QUESTO PROGETTO ,  AL COMUNE DI NEMBRO, ALLO SPORTELLO PER L’INTEGRAZIONE E L’EDUCAZIONE INTERCULTURALE DEL DISTRETTO SCOLASTICO E ALLE MAGNIFICHE PERSONE DELLA COOPERATIVA INTERCULTURANDO CHE CI ACCOMPAGNANO IN QUESTO VIAGGIO.

SE VUOI AVERE PIU’ INFORMAZIONI , SE PENSI CHE QUEST’ESPERIENZA POTREBBE ARRICCHIRE ANCHE TE, CONTATTA LA SCUOLA AL NUMERO 035/520888, SAREMO LIETI DI RISPONDERE ALLE TUE DOMANDE O ACCOGLIERTI IN QUEST’AVVENTURA.
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IL NATALE SOTTO I NOSTRI OCCHI

Manca quasi un mese a Natale, ma sullo schermo della televisione già si vedono quei deliziosi panettoni ricoperti di canditi, che guardandoli fan venire l’acquolina in bocca, e quei giganteschi abeti addobbati con brillanti palline rosse ed oro che regalano un’atmosfera speciale.
Con berretta, sciarpa e guanti ci si ripara dal freddo e dal leggero venticello che, quasi timido, accarezza il viso. Subito, le vetrine decorate attirano la nostra attenzione e, colme di candele profumate e stupendi regali di ogni tipo, ci riscaldano e ci fanno vedere il mondo con occhi più dolci e comprensivi.

I bambini, già ansiosi, aspettano che quel buffo signore rosso dalla barba bianca ed una tenera panciotta scenda dal camino. Noi ragazzi invece stiamo crescendo e, proprio in questa fase della vita, riusciamo a cogliere il vero valore di questo grande giorno.

Solo ora capiamo che quelle infinite pubblicità hanno uno scopo ben preciso: da piccoli ci incantavamo davanti ai bellissimi giocattoli ed ai dolci che sembravano protagonisti di un sogno, ma a tredici anni è diverso.

Cominciamo infatti a comprendere che dietro a questa magia si nasconde anche un interesse economico che approfitta di questa festività religiosa.

Nonostante tutto, non vediamo l’ora di incartare e scartare continuamente pacchi regalo, posizionare accuratamente quelle simpatiche statuette nel presepio ed abbuffarci di biscotti e pandoro condividendo insieme alle persone amate momenti indimenticabili!

Dopo aver descritto questo magico periodo, non ci resta altro che augurare a tutti...

BUON NATALE!!!!!

D. e S. classe 3° Secondaria di 1°




- La visita si è fatta interessante grazie alla nostra guida Agnese. Attraverso questa mostra siamo entrati un po’ nel mondo dell’arte.

- Agnese ha spiegato molto bene e ci ha fatto notare molte cose.


- Agnese ci ha detto che le mostre di un solo pittore si chiamano personali, mentre le mostre di tanti pittori insieme sono collettive.

- Un quadro con tanto colore si chiama pittura materia; le spatole rendono il dipinto ruvido e sporgente.

- C’erano anche dei quadri monocromatici, cioè il pittore usa un solo colore, ma con tante sfumature chiare o scure.

- I quadri astratti fanno esprimere i sentimenti e le emozioni….

…e la felicità del pittore.

- Secondo me i pittori fanno i quadri astratti per far divertire la gente ad immaginare.

- Io ho scelto il quadro tridimensionale… era il quadro più strano che ho visto nella mia vita: era molto simpatico e suscitava l’attenzione più degli altri.

Al quadro erano attaccate delle chiavi, una banconota del Marocco e delle lastre di rame accartocciato e stropicciato.

Sembrava il gioco della caccia al tesoro, perché c’erano delle chiavi che ho immaginato dovessero aprire qualcosa di bello.

- Il pittore ha usato il colore caldo per un quadro che rappresenta un campo pieno di pannocchie. A me è piaciuto perché usando i colori caldi mi fa sentire in vacanza e mi ricorda i bei giorni estivi.

- E’ un quadro astratto con tanti colori e forme strane. Io l’ho guardato bene e per me era il più bello. Io l’ho immaginato come nella fantasia. Io ho visto delle note musicali e delle lettere cinesi.

- Quando ho visto questo quadro ho provato una grande emozione perché mia sorella Nicole mi ha parlato tanto di questa casa, dove ha trascorso per anni le vacanze con l’oratorio.

- E’ la prima volta che vado a vedere una mostra di quadri ed è stato interessante.

- Io ci vorrei tornare, ma con la mia famiglia, quando l’ho detto a casa, loro hanno accettato.

Classi Quarte - Centro

IL GIARDINO DI MARTA

Mercoledì 24 ottobre, anche se piovigginava, le maestre ci hanno accompagnato alla casa di Marta per vedere il suo giardino.

Ci aspettavano la mamma Elena e la nonna per mostrarci le piante di caco, noce, prugna, pera e giganteschi ippocastani.

La pianta del caco era stracarica di frutti e aveva un mucchio di fieno che copriva la base del tronco.

Abbiamo poi scoperto che serve a tenere al caldo le radici!

Oltre alle piante, abbiamo visto e toccato un coniglietto nato da pochi giorni.

Prima di tornare a scuola, le maestre hanno bevuto il caffè e noi abbiamo “merendato” con fette biscottate e marmellata.

Grazie !!!

Classe Seconda Capoluogo
NON SENSE    NONSENSE    NON SENSE    NON SENSE 
 IL REALE

Quel piccolo animale è entrato in un portale

perchè lì da mangiare c’era un gran maiale

e quel grande portale era di un reale

che in elicottero amava volare.

E intanto dalla sua tana nella gran montagna

la bavosa assai scherzosa

che si chiamava Rosa

faceva un bel bagno in dell’acqua stagnosa.

Y. e C. classe 3° Secondaria di 1°

PIU’ NON SENSE DI COSI’…

   


Questa canzone significa molto per noi, pensiamo che il messaggio che vuole trasmettere sia quello che ognuno è magnifico così come è.
Non bisogna cambiare in nessun modo per farsi accettare dagli altri.
Anche se si viene messi da parte, si viene isolati bisogna lottare con tutte le proprie forze per farsi valere e dimostrare al mondo che si sbagliava su di te...



IL TESTO…
Cosa ci fai
In mezzo a tutta 

Questa gente?
Sei tu che vuoi o
In fin dei conti
Non ti frega niente? 

Tanti ti cercano 

Spiazzati da una luce 

Senza futuro
Altri si allungano 

Vorrebbero tenerti 

Nel loro buio
Ti brucerai
Piccola stella
Senza cielo
Ti mostrerai,
ci incanteremo mentre 

scoppi in volo
ti scioglierai
dietro una scia
un soffio,un velo
ti staccherai perché 

ti tiene su

soltanto un filo, sai? 

Tieniti su
Le altre stelle
Son disposte
Solo che tu a volte 
Credi non ti basti 
Forse capiterà
Che ti si chiuderanno 
Gli occhi ancora
O soltanto sarà
Una parentesi
Di una mezz' ora.

… A MODO NOSTRO
Cosa ci fai tu

che sei così importante
in mezzo a tutte queste persone,
Questa gente?
Tu sei diversa, sei speciale, 
non ti devi mischiare con loro 
che da te sono così 
Differenti.
Tanti ti fanno credere che hanno
Bisogno di te e non ti vogliono
lasciar andare via, a volte ti usano.
Attenta!
Tu, insieme a loro, ti rovinerai 
e non sarai più la stessa.
Riuscirai a dare il meglio di te stessa solo quando ti staccherai 
da tutti gli altri.
Questo lo sai?
non te ne andare però da quel cielo
che senza di te sarebbe buio,
non cadere in basso 
in quella terra dove tutti 
sono uguali! 
Tu sei l'unica fonte pronta ad illuminarli 

l'unico problema 
è che non vuoi restare lì, 
immobile, 
in mezzo a tutte queste stelle che sembrano inutili 
perché sono sempre ferme
e non hanno uno scopo preciso.
Non riesci a capire l'importanza che hanno esse sul mondo. . . . 

Ti brucerai

Piccola stella
Senza cielo
Ti mostrerai
Ci incanteremo mentre scoppi in volo
Ti scioglierai
Dietro una scia,
un soffio, un velo
ti staccherai perché
ti tiene su
soltanto un filo, sai? 

Ti brucerai
Piccola stella
Senza cielo
Ti mostrerai,
ci incanteremo mentre scoppi in volo
ti scioglierai
dietro una scia,
un soffio,un velo
ti staccherai perché
ti tiene su
soltanto un filo,sai?

Tu vorresti andartene da lì qualche volta desidereresti mischiarti insieme 
a tutti gli altri
per trovare un punto in comune con loro. Ma sarà difficile trovarlo perché in questo mondo terreno c'è troppo veleno.
Non varcare quella porta che ti accompagna lentamente verso il male.
L'insegnamento che possiamo trarre
da questa canzone è che dobbiamo cercare di essere sempre noi stessi, in ogni situazione, e anche nei momenti difficili del vita.
La vita non sarà mai per nessuno rose e fiori, ma l'importante è credere sempre in quello che facciamo e nelle nostre capacità. 

Non molliamo mai,anche se tutto il mondo 

ci sarà contro. 
Continuiamo a lottare per quelli che 

credono in noi

Questo è il messaggio che rivolgiamo a te, "piccola stella", perché in questo momento della tua vita ti senti così fragile, sola e incompresa.
Noi lo sappiamo e quindi vogliamo darti coraggio, trasmetterti fiducia, riempirti di speranza perché anche noi siamo "TANTE PICCOLE STELLE NEL NOSTRO CIELO" che con l'aiuto reciproco,la comprensione e l'amore potremo diventare stelle meravigliose, felici e fiere di brillare di luce propria. . . . . ..

AUGURI!!!!!!!!!!!

 

A. S. e C.    3° A Secondaria di 1°

P.S. Anche a noi piace un sacco questa canzone…

…anche se  è meglio che non ci sentiate cantare!
AUGURISSSSSSSSSSSIMI

dalla Redazione
:trovate i 4 errori contenuti in questo articolo, segnalateli a primaria.capelli@nembro.net e sarete nominati nel prossimo numero!


Carissimi amici lettori,

siamo quelli delle terze A B C della Scuola “Capelli” e stiamo per raccontarvi com’è andata la nostra visita al Mostro Etnografico di Comenduno: è stata veramente interessante e utile per noi perché abbiamo visto oggetti vecchissimi, che usavano i nostri nonni e bisnonni, ma che noi non conoscevamo.

Le guide ci hanno mostrato molti attrezzi utilizzati nell’agricoltura e nella lavorazione dei prodotti dei campi, in particolare abbiamo imparato che intorno al 1800 l’alimento base delle famiglie bergamasche era la polenta di mais, perciò le maggiori coltivazioni erano di frumento e ananas.

A quel tempo erano impegnati quasi tutto l’anno nel lavoro agricolo: aratura, semina, cimatura, mietitura, trebbiatura e macinazione del frumento e del granoturco, per avere la farina bianca e quella nera.
Dentro il museo sono allestite una camera da letto e una cucina; ci sembrava di essere tornati indietro nel tempo, con tutti quegli oggetti fatti di materiali poveri e quei pochi mobili di legno.

Ci hanno spiegato che la cucina era il 
cuore della casa, con l’elemento più importante che era il camino col “fòc” intorno al quale, la sera, si riunivano anche più famiglie a raccontarsi gioie e dolori.

In camera abbiamo visto il materasso di pagliericcio e accanto la culla; non mancava mai il crocefisso, l’acquasantiera “signaròl” e, sopra il letto, un quadro raffigurante la Sacra famiglia.

Che divertimento in cantina! Siamo addirittura entrati nelle botti e abbiamo riso a crepapelle. Ci è rimasto impresso l’odore del mosto e della muffa.

Secondo noi i bambini erano felici, giocavano di più: facevano una vita faticosa, aiutavano i grandi nei lavori in casa e nei campi, non potevano disubbidire ai genitori, ma avevano meno compiti e potevano giocare di più di noi. Oggi prendiamo molti impegni che riempiono il nostro tempo libero e così giochiamo poco.

Non aiutiamo quasi mai i nostri genitori perché non siamo capaci, perché è pericoloso usare certi attrezzi e perché non ci lasciano provare.

Avevano meno giochi, non li compravano, li costruivano…noi adesso buttiamo via tante cose invece di ripararle.

Vacanze mai, solo in viaggio di nozze; non potevano andare via da casa perché bisognava curare gli animali, se moriva la mucca era un disastro.

Se qualcuno si faceva male era un problema portarlo all’oratorio, fino a Bergamo, con il carretto. Le famiglie si aiutavano tra di loro, ma si moriva più giovani di adesso (a parte gli incidenti stradali!) perché il lavoro duro faceva invecchiare prima e perché non si curavano bene, le medicine costavano e poi non potevano smettere di lavorare.

Purtroppo anche tanti neonati morivano per malattie che oggi si possono curare, come il morbillo e la pertosse, la gastroenterite d’estate e la polmonite d’inverno.

Vorrei tornare indietro nel tempo per vedere come vivevano in quei tempi… solo per vedere e almeno possiamo capire che noi abbiamo tante cose e possiamo fare di più, tanto di più.
Che ne dite, nostri cari lettori?

Ciao dalla Primaria Capelli.




                                                                                          Gavarno 30 Novembre 2007
Gentile Signor Sindaco,

siamo gli alunni di classe terza di Gavarno.

Le scriviamo questa lettera per segnalarle un problema che esiste nella nostra scuola.

Il cortile (posto sul retro), che dovrebbe essere un posto dove giocare durante l’intervallo nella bella stagione, è un luogo pericoloso.

Le chiediamo il favore di sistemare la pavimentazione. In questo modo potrà essere una zona sicura per noi bambini.

Inoltre vorremmo che il muro di questo cortile, che è scrostato, pieno di muschio ed erbacce, fosse sistemato per poterci disegnare fantastici murales.

Speriamo che queste richieste possano essere accolte.

Le mandiamo i nostri più cordiali saluti ed auguri di un Buon Natale

                                                                                           Gli alunni di classe terza
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